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_________________________________________________________________________________________________

ALLEGATO A
DISCIPLINARE DI INCARICO INDIVIDUALE DI LAVORO AUTONOMO

PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI PROJECT MANAGER

NELL’AMBITO DEL PROGETTO

“CUBO – INCUBATORI DI FUTURI” 

CUP J81B26000060005

TRA

Il Comune di Reggio Emilia, con sede legale in Reggio Emilia, Piazza Prampolini n. 1, C.F. 00145920351, rappresentato dal dott. Nando Rinaldi, nella sua qualità di Dirigente del Servizio Cultura, Intercultura, Giovani e Università, in esecuzione della determinazione dirigenziale n. ______ del ______, di seguito denominato “Amministrazione” o “Comune”;
E
______________________________i, nato/a a __________ il __________, C.F. ____________________, P.IVA ____________________, con sede professionale in ____________________, di seguito denominato/a “Professionista”.

PREMESSO CHE

· il Comune di Reggio Emilia, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, promuove politiche pubbliche rivolte alle giovani generazioni finalizzate a favorire partecipazione, protagonismo giovanile, inclusione sociale, sviluppo delle competenze, innovazione sociale, cittadinanza attiva e rafforzamento delle reti territoriali;

· il Comune di Reggio Emilia è soggetto attuatore del progetto denominato “CUBO – Incubatori di Futuri” –  CUP J81B26000060005, finalizzato alla sperimentazione di modelli innovativi di attivazione giovanile, sviluppo di comunità, gestione collaborativa degli spazi, accompagnamento all’autonomia dei giovani, costruzione di reti territoriali e promozione di percorsi di innovazione sociale;

· il progetto presenta un elevato livello di complessità organizzativa e gestionale, in ragione della pluralità delle azioni previste, della molteplicità dei soggetti coinvolti, della necessità di coordinare attività integrate e del rispetto di specifici obblighi di attuazione, monitoraggio, comunicazione, rendicontazione e valutazione derivanti dall’atto di finanziamento;

· la corretta realizzazione del progetto richiede una figura professionale altamente qualificata cui affidare le funzioni di Project Manager, con compiti di coordinamento generale, presidio della governance progettuale, supporto metodologico, monitoraggio dell’avanzamento e raccordo tra i diversi soggetti coinvolti;

· l’Amministrazione ha preventivamente verificato la possibilità di utilizzare professionalità interne mediante apposita procedura di ricognizione, conclusasi con esito negativo, accertando l’oggettiva impossibilità di far fronte alle esigenze progettuali attraverso personale dipendente dell’Ente;

· con determinazione dirigenziale n. ______ del ______ è stato conferito al/la Professionista un incarico individuale di lavoro autonomo ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 per lo svolgimento delle funzioni di Project Manager nell’ambito del progetto “CUBO – Incubatori di Futuri” –  CUP J81B26000060005;

· il presente disciplinare costituisce parte integrante e sostanziale del rapporto contrattuale instaurato tra il Comune e la Professionista.
Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue.
Articolo 1

Natura e presupposti dell’incarico

1. Il Comune conferisce al/la Professionista, che accetta, un incarico individuale di lavoro autonomo avente ad oggetto lo svolgimento delle funzioni di Project Manager nell’ambito del progetto:
“CUBO – Incubatori di Futuri”
CUP J81B26000060005
2. L’incarico è conferito ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 e degli articoli 2222 e seguenti del codice civile.

3. L’incarico presenta le seguenti caratteristiche:

· specificità dell’oggetto;

· temporaneità;

· elevata qualificazione professionale;

· autonomia organizzativa e professionale;

· stretta connessione con la realizzazione di un progetto finanziato.

4. La prestazione richiesta non costituisce attività ordinaria dell’Amministrazione, ma risponde ad una esigenza temporanea e specialistica connessa alla corretta attuazione del progetto.

Articolo 2
Conferimento dell’incarico a seguito di procedura comparativa
1. L’incarico è conferito al/la Professionista a seguito dell’espletamento della procedura comparativa pubblica indetta dal Comune di Reggio Emilia ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001, finalizzata all’individuazione di un soggetto in possesso di elevata qualificazione professionale e di comprovata esperienza coerente con l’oggetto dell’incarico.

2. L’individuazione del/la Professionista è avvenuta sulla base della valutazione comparativa dei curricula professionali, dei titoli posseduti, delle esperienze maturate e degli eventuali ulteriori elementi di valutazione previsti dall’Avviso pubblico.

3. Le competenze professionali del/la Professionista, come risultanti dal curriculum acquisito agli atti del procedimento, sono state valutate con particolare riferimento a:

· project management e gestione di progetti complessi;

· coordinamento di partenariati e reti territoriali;

· progettazione e gestione di interventi di innovazione sociale;

· coordinamento di processi partecipativi e sviluppo di comunità;

· monitoraggio, valutazione e misurazione degli impatti progettuali.

4. Il conferimento dell’incarico è pertanto fondato sull’esito della procedura comparativa e sulla coerenza delle competenze professionali possedute rispetto alle esigenze progettuali dell’Amministrazione.
Articolo 3

Oggetto dell’incarico

1. Il/La Professionista assume l’incarico di Project Manager del progetto “CUBO – Incubatori di Futuri”, assicurando il coordinamento complessivo delle attività progettuali e il supporto alla corretta realizzazione degli obiettivi previsti.

2. Nell’ambito dell’incarico il/la Professionista svolgerà, in particolare, attività di:

a) coordinamento generale del progetto;

b) supporto alla definizione della pianificazione operativa delle attività;

c) presidio dell’avanzamento complessivo del progetto sotto il profilo tecnico, organizzativo e procedurale;

d) verifica della coerenza tra attività realizzate e obiettivi progettuali;

e) individuazione tempestiva di eventuali criticità e proposta di soluzioni operative;

f) supporto alla governance del progetto;

g) coordinamento dei flussi informativi tra Amministrazione, partner e soggetti coinvolti;

h) supervisione degli strumenti di monitoraggio progettuale;

i) supporto alla predisposizione della documentazione tecnica necessaria al monitoraggio e alla rendicontazione;

j) supporto alla verifica del raggiungimento degli indicatori e dei risultati previsti;

k) collaborazione con il Comune nei rapporti con il soggetto finanziatore.

Articolo 4

Funzioni di Project Management e governance progettuale
1. Nell’esercizio delle proprie funzioni il/la Professionista assicura il presidio metodologico e organizzativo del progetto, favorendo il coordinamento tra le diverse linee di attività.

2. In particolare, il/la Professionista cura:

· la definizione e il mantenimento del quadro operativo del progetto;

· il raccordo tra attività, tempi, risorse e risultati attesi;

· la gestione delle interdipendenze tra le diverse azioni progettuali;

· il supporto alla programmazione delle attività;

· il monitoraggio delle eventuali criticità;

· la proposta di azioni correttive.

3. Il/La Professionista svolge una funzione di coordinamento tecnico e metodologico, senza esercitare poteri gerarchici nei confronti del personale dell’Amministrazione o dei partner progettuali.

Articolo 5

Coordinamento con l’Amministrazione e autonomia professionale

1. Il/La Professionista svolgerà l’incarico in piena autonomia organizzativa, tecnica e professionale, senza vincolo di subordinazione.

2. Il rapporto con il Comune sarà improntato a collaborazione e raccordo funzionale al raggiungimento degli obiettivi progettuali.

3. Il coordinamento con il Dirigente del Servizio Cultura, Intercultura, Giovani e Università, con il Responsabile del procedimento e con gli altri soggetti coinvolti costituisce esclusivamente modalità organizzativa necessaria alla realizzazione del progetto.

4. Il presente incarico non comporta:

· obbligo di osservanza di un orario di lavoro;

· inserimento nella struttura organizzativa dell’Ente;

· assoggettamento a potere gerarchico o disciplinare;

· costituzione di rapporto di lavoro subordinato.
Articolo 6
Attività, risultati attesi e output progettuali

1. Nell’ambito dell’incarico il/la Professionista dovrà assicurare il presidio complessivo delle attività di Project Management relative al progetto:
“CUBO – Incubatori di Futuri”
CUP J81B26000060005
garantendo il supporto metodologico, organizzativo e gestionale necessario al conseguimento degli obiettivi progettuali.

2. Costituiscono principali risultati attesi della prestazione:

· il coordinamento complessivo delle attività progettuali;

· il supporto alla corretta pianificazione e organizzazione delle azioni previste;

· il presidio dell’avanzamento del progetto rispetto al cronoprogramma;

· il monitoraggio delle attività, dei risultati e degli indicatori previsti;

· l’individuazione tempestiva di criticità progettuali e la proposta di misure correttive;

· il supporto alla gestione dei rapporti tra Amministrazione, partner e stakeholder;

· il supporto alla predisposizione della documentazione tecnica richiesta dal soggetto finanziatore;

· il supporto ai processi di monitoraggio, verifica e rendicontazione.

3. Nell’ambito dell’incarico il/la Professionista potrà essere chiamata a predisporre o coordinare la predisposizione dei seguenti output:

· piano operativo delle attività progettuali;

· aggiornamenti periodici sullo stato di avanzamento del progetto;

· report tecnici di monitoraggio;

· strumenti di controllo dell’avanzamento delle azioni;

· analisi delle criticità e proposte operative;

· documentazione tecnica a supporto della rendicontazione;

· materiali preparatori per incontri di coordinamento;

· relazioni finali sull’attuazione progettuale.

4. Gli elaborati prodotti dovranno essere coerenti con gli obiettivi del progetto, con il cronoprogramma approvato e con gli obblighi derivanti dall’atto di finanziamento.

Articolo 7

Coordinamento dei partner e degli stakeholder

1. Nell’ambito delle proprie funzioni il/la Professionista assicura il supporto al coordinamento operativo dei soggetti coinvolti nel progetto.

2. In particolare, il/la Professionista potrà svolgere attività di:

· raccordo tra Amministrazione e partner progettuali;

· supporto alla programmazione delle attività condivise;

· facilitazione dei flussi informativi;

· supporto alla gestione delle interdipendenze tra le diverse linee progettuali;

· accompagnamento dei processi collaborativi;

· supporto agli incontri tecnici e ai tavoli di coordinamento

· .sviluppo dei modelli gestionali degli spazi; 
· supervisione dei percorsi di accompagnamento ai gruppi giovanili; 

· predisposizione di strumenti di valutazione dell'impatto sociale come attività autonoma. 
3. L’attività di coordinamento svolta dal/la Professionista ha natura tecnica e metodologica e non comporta attribuzione di poteri gerarchici, direttivi o rappresentativi dell’Amministrazione.

Articolo 8

Monitoraggio, controllo dell’avanzamento e gestione delle criticità

1. Il/La Professionista assicura il supporto al sistema di monitoraggio del progetto, con riferimento agli aspetti:

· tecnici;

· organizzativi;

· procedurali;

· temporali;

· relativi al raggiungimento degli obiettivi.

2. Nell’ambito dell’attività di monitoraggio il/la Professionista provvede, in particolare, a:

· verificare lo stato di avanzamento delle azioni;

· supportare la raccolta dei dati necessari;

· evidenziare eventuali scostamenti rispetto alla pianificazione;

· proporre eventuali misure correttive;

· supportare l’aggiornamento degli strumenti di controllo progettuale.

3. L’attività di monitoraggio costituisce supporto specialistico alla governance del progetto e non sostituisce le competenze istituzionali proprie dell’Amministrazione.

Articolo 9

Rapporti con il soggetto finanziatore e attività di rendicontazione

1. Il/La Professionista supporterà l’Amministrazione nella predisposizione degli elementi tecnici necessari ai rapporti con il soggetto finanziatore.

2. In particolare, potrà collaborare alla predisposizione di:

· relazioni periodiche sullo stato di attuazione;

· documentazione tecnica richiesta;

· materiali di supporto alle verifiche;

· elementi utili alla rendicontazione delle attività;

· informazioni relative agli indicatori di risultato.

3. Il/La Professionista non assume la titolarità degli obblighi amministrativi e contabili dell’Ente, che restano in capo all’Amministrazione, ma fornisce supporto specialistico per il loro corretto assolvimento.

Articolo 10

Durata dell’incarico

1. Il presente incarico decorre dalla data di sottoscrizione del disciplinare.

2. La durata è stabilita fino alla conclusione del progetto “CUBO – Incubatori di Futuri”  CUP J81B26000060005, prevista indicativamente per marzo 2027.

3. L’incarico potrà essere prorogato esclusivamente in presenza di:

· proroga del progetto autorizzata dal soggetto finanziatore;

· necessità di completamento delle attività progettuali;

· esigenze connesse alla conclusione delle attività previste.

4. La proroga dovrà essere formalizzata mediante apposito atto scritto e non comporterà trasformazione del rapporto in rapporto di lavoro subordinato.

Articolo 11

Compenso e modalità di pagamento
1. Per lo svolgimento delle attività oggetto del presente incarico il Comune riconosce al/alla Professionista un compenso complessivo massimo pari a € 25.000,00, comprensivo di IVA e degli eventuali oneri previdenziali e fiscali posti a carico del Professionista secondo la normativa vigente.

2. Il compenso è determinato in relazione:

· alla complessità e rilevanza strategica del progetto “CUBO – Incubatori di Futuri”;

· alla durata dell’incarico;

· al livello di qualificazione professionale richiesto;

· alle funzioni di coordinamento tecnico-specialistico, monitoraggio, supporto alla governance progettuale e accompagnamento alla rendicontazione affidate al/alla Professionista.

3. Il compenso sarà corrisposto in tranche periodiche correlate allo stato di avanzamento delle attività progettuali, previa verifica da parte del Dirigente responsabile del progetto della regolare esecuzione delle prestazioni affidate.

4. In particolare, il compenso potrà essere liquidato secondo la seguente articolazione:
· prima tranche, pari al 30% del compenso complessivo, corrispondente alla fase iniziale di avvio del progetto, comprensiva delle attività di impostazione metodologica, definizione del quadro operativo, pianificazione delle attività e avvio del coordinamento progettuale;
· seconda tranche, pari al 40% del compenso complessivo, corrispondente alla fase intermedia di attuazione del progetto, previa verifica delle attività di coordinamento, monitoraggio dell’avanzamento, gestione dei rapporti con partner e stakeholder e produzione della documentazione tecnica richiesta;
· terza tranche, pari al 30% del compenso complessivo, corrispondente alla fase conclusiva dell’incarico, previa verifica delle attività finali, predisposizione della documentazione conclusiva, supporto alla valutazione dei risultati raggiunti e agli adempimenti connessi alla chiusura progettuale.

5. Le percentuali e le tempistiche delle singole tranche potranno essere rimodulate nel disciplinare operativo o in relazione alle effettive esigenze di attuazione del progetto, fermo restando il limite massimo complessivo del compenso previsto dal presente articolo.

6. La liquidazione delle singole tranche avverrà previa:

· presentazione da parte del Professionista di regolare documento fiscale;

· presentazione della relazione sintetica sulle attività svolte nel periodo di riferimento;

· verifica positiva della corrispondenza delle attività realizzate rispetto agli obiettivi progettuali;

· attestazione della regolare esecuzione da parte del Dirigente responsabile del progetto.

7. In caso di cessazione anticipata dell’incarico, il compenso sarà riconosciuto esclusivamente per le attività effettivamente svolte e positivamente verificate dall’Amministrazione, secondo criteri di proporzionalità rispetto alle attività realizzate e agli obiettivi conseguiti.
Articolo 12

Verifica della prestazione

1. L’Amministrazione verifica la corretta esecuzione dell’incarico attraverso:

· valutazione degli output prodotti;

· verifica dello stato di avanzamento delle attività;

· esame della documentazione tecnica predisposta;

· riscontro della coerenza delle attività svolte rispetto agli obiettivi progettuali.

2. La verifica della prestazione costituisce attività di controllo sulla corretta esecuzione dell’incarico professionale e non configura esercizio di potere gerarchico o disciplinare.

Articolo 13

Obblighi del/la Professionista

1. Il/La Professionista si impegna a:

· svolgere l’incarico con elevata diligenza professionale;

· garantire qualità e tempestività delle prestazioni rese;

· collaborare con l’Amministrazione e con i soggetti coinvolti nel progetto;

· assicurare il corretto trattamento delle informazioni acquisite;

· mantenere aggiornato il Comune sull’avanzamento delle attività;

· partecipare agli incontri tecnici funzionali allo svolgimento dell’incarico;

· predisporre gli elaborati richiesti nell’ambito della prestazione.

2. Il/La Professionista è responsabile della correttezza tecnica delle attività svolte e degli elaborati prodotti.

Articolo 14

CUP e obblighi connessi al finanziamento

1. Tutte le attività oggetto del presente incarico sono riferite al progetto:
“CUBO – Incubatori di Futuri” 
CUP J81B26000060005
2. Il/La Professionista collaborerà con l’Amministrazione al fine di assicurare il rispetto degli obblighi derivanti dal finanziamento, con particolare riferimento a:

· monitoraggio;

· tracciabilità delle attività;

· conservazione della documentazione;

· predisposizione degli elementi necessari alla rendicontazione;

· verifica dei risultati conseguiti.

3. Il/La Professionista dovrà riportare il CUP nella documentazione progettuale eventualmente prodotta secondo le indicazioni dell’Amministrazione.

Articolo 15

Riservatezza, trattamento dati e proprietà degli elaborati

1. Il/La Professionista è tenuta alla massima riservatezza rispetto alle informazioni acquisite nello svolgimento dell’incarico.

2. I dati personali saranno trattati nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 e della normativa nazionale vigente.

3. Gli elaborati prodotti nell’ambito dell’incarico resteranno nella disponibilità del Comune per finalità istituzionali, di monitoraggio, controllo e rendicontazione del progetto.

Articolo 16

Conflitto di interessi e incompatibilità

1. Il/La Professionista dichiara l’assenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto all’incarico conferito.

2. Il/La Professionista si impegna a comunicare tempestivamente eventuali situazioni sopravvenute che possano determinare incompatibilità o conflitto di interessi.

Articolo 17

Recesso e risoluzione

1. L’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del disciplinare in caso di grave inadempimento del/la Professionista, mancata esecuzione delle attività affidate o violazione degli obblighi di riservatezza.

2. Il/La Professionista potrà recedere anticipatamente per giustificato motivo mediante comunicazione scritta.

3. In caso di cessazione anticipata saranno riconosciute esclusivamente le attività effettivamente svolte e positivamente verificate.

Articolo 18

Assenza di rapporto di lavoro subordinato

1. Le parti riconoscono espressamente che il presente rapporto costituisce incarico individuale di lavoro autonomo.

2. L’incarico non determina:

· costituzione di rapporto di pubblico impiego;

· inserimento nell’organizzazione dell’Ente;

· obbligo di osservanza di un orario di lavoro;

· sottoposizione a potere gerarchico o disciplinare.

3. Il/La Professionista opera secondo autonomia professionale e organizzativa.

Articolo 19

Pubblicità, trasparenza e norme finali

1. Il presente incarico sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del Comune secondo la normativa vigente.

2. Per quanto non previsto dal presente disciplinare si applicano:

· il D.Lgs. 165/2001;

· il codice civile in materia di lavoro autonomo;

· la normativa in materia di trasparenza e anticorruzione;

· le disposizioni relative al progetto finanziato.

3. Eventuali modifiche al presente disciplinare dovranno risultare da atto scritto sottoscritto dalle parti.

Reggio Emilia, __________

Per il Comune di Reggio Emilia
Il Dirigente del Servizio Cultura, Intercultura, Giovani e Università
dott. Nando Rinaldi
Il/La Professionista
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